
I doni del risorto 
La pace, il perdono, lo Spirito Santo. Sono questi i tre doni del Signore risorto, 
che non abbandona nel dubbio i suoi discepoli. Gli Apostoli (tranne uno, il 
«discepolo che Gesù amava») nel giorno della croce si sono defilati. Non hanno 
retto alla sua tremenda passione. Cristo vivente appare loro per confermare il per-
dono della loro debolezza. Ora comprenderanno meglio gli sbagli degli uomini e 
saranno il tramite del perdono di Dio, attraverso l’azione dello Spirito Santo, che 
dispenseranno attraverso il segno sacro (= sacramento) della Riconciliazione. 
 Il dono della pace è nel suo saluto. Dopo tanta violenza e tensione, c’è fi-
nalmente posto per la serenità. Non è finito tutto, anzi ora è infinito: eterna la 
vita, superati i limiti, a portata di mano il cielo. Questa è una pace duratura, non 
come quelle precarie del mondo. Dio ha mostrato la sua potenza, di cosa si potrà 
ancora avere timore, se si è con lui, fedeli a lui?   
 Per lo Spirito i discepoli dovranno ancora aspettare. Aprirsi all’incredibile, 
all’inatteso, all’originale. Un po’ come Tommaso, che vuole vedere, toccare, es-
ser certo. «Beati quelli che crederanno senza aver visto» chiosa Gesù. Se il crede-
re fosse oggetto di dimostrazione, non sarebbe più fede. Il giorno di Pentecoste 
quella fiducia porterà frutti copiosi. L’attesa sarà ripagata. Vale anche per noi, 
che non abbiamo visto il risorto con gli occhi, ma l’abbiamo sentito nell’anima e 
nel cuore.         
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VIVIAMO QUESTI MOMENTI CON TANTA RESPONSABILITÀ, DISPONIBILI-
TÀ DEL CUORE E CON CONTINUA FIDUCIA AFFIDANDOCI TUTTI AL 

SIGNORE DELLA VITA.  
 

 OGNI GIORNO LA MESSA FERIALE IN DIRETTA STREAMING                              
SULLA PAGINA FACEBOOK DELLA PARROCCHIA.  

 

“TUTTO CONCORRE AL BENE ”  

VANGELO VIVO :VANGELO VIVO :  «Ho provato il dolore senza fede. Non riesco a descrivere quanto ha 
lacerato la mia vita, ma riesco a descrivere la gioia che vivo da quando nel mio cuore è tornato a 
vivere Dio». Maria Gabriella Belotti racconta la storia della sua rinascita nel libro Tu sei qui!!!. 
Una vita segnata dalla perdita delle persone più care: la mamma, un figlio morto prima di nasce-
re e il marito. «Roberto, l’amore della mia vita, non mi ha lasciata sola. Ho cominciato a notare 
coincidenze che per me erano segni: vedevo sua auto, sentivo il suo nome, notavo cuori di pietra 
e di vetro. Era ciò che mi teneva viva». Poi, un giorno di Pasqua, la partenza per Medjugorje. 
Sulla collina delle apparizioni «a un certo punto mi sentii leggera, impotente a ogni gesto e mi 
addormentai con la testa fra le mie ginocchia. Quando mi svegliai sentivo dentro il mio cuore 
una pace che non provavo da tempo». Il ritorno a casa le sembra un miracolo, perché il dolore è 
scomparso. «Avevo sentito Dio forte nel mio cuore. Ora lo volevo conoscere». Oggi, dopo alcu-
ni anni, ne è certa: «Tutto passa nella vita. Solo Lui rimane per sempre con noi».   

Vangelo  (Gv 20, 19-31) Otto giorni dopo venne Gesù  
 Questo vangelo racconta due apparizioni del Signore risorto: una, la sera stessa del giorno 
di Pasqua, l’altra otto giorni dopo.  Altro punto fondamentale è la fede vista con gli occhi di 
Tommaso come rischio e non come sicurezza. Non si tratta di toccare e vedere, ma di accogliere 
un annuncio che ci viene dato. 
 Il dono dello Spirito, da parte di Gesù ai suoi discepoli, è descritto come il dono della vita 
che Dio comunicò all’uomo nelle sue origini. Ora, infatti, siamo all’origine di una nuova umani-
tà, siamo di fronte ad una nuova creazione.  Perché appaia la vita deve essere eliminata la 
morte e il dono dello Spirito è comunicato come potere contro il peccato, potere che Gesù tra-
smise ai suoi discepoli ed ai successori dei dodici; potere di perdonare e di decidere se la posi-
zione di qualche membro della Chiesa esigeva che ne fosse escluso. L’autorità per una decisione 
così importante poteva e doveva venire  solo da Gesù stesso. 
 “Mio Signore e mio Dio”: l’Antico Testamento riservava questi due titoli a Yahveh; que-
sta è l’autentica confessione di fede del credente e i credenti la emettono senza esigere prove. 
Per questo Gesù li proclama beati. E’ questa la professione di fede cristologica più alta di tutto il 
vangelo e corrisponde alla solenne proclamazione del primo versetto del vangelo di Giovanni: il 
fedele è giunto alla luminosità totale della fede. Accanto alla fede tormentata ma vera di Tom-
maso (il cui dubbio riguardava solo la certezza che il Gesù che conosceva lui fosse proprio quel-
lo lì, lo stesso risorto di cui gli apostoli gli hanno parlato) è descritta la vicenda difficile e con-
troversa dell’anima cristiana, con la caduta nel dubbio e nel bisogno della prova.  
 E’ questa la fatica della fede. Gesù qui ci presenta ed esalta un’altra fede alla quale desti-
na una beatitudine: è quella di coloro che credono in modo totale, puro, libero, senza il condizio-
namento  esclusivo del “vedere per credere” e del “toccare”. La Pasqua di Cristo non è solo un 
evento della storia, una esperienza limitata nello spazio e nel tempo: il Risorto lo si incontra an-
cora nel “giorno del Signore”, al raduno domenicale della comunità. 

La risurrezione fu un avvenimento strettamente soprannaturale e non è affatto strano che non 
tutti i discepoli ne fossero convinti. 

MIO SIGNORE E MIO DIO  
 

Chi è signore nella mia vita?  
Chi considero altolocato, chi riverisco, a chi mi inchino 

e davanti a lui sospendo le mie parole, 
perché so di non essere al suo livello, 

perché lui ne sa molto più di me?  
Faccio così per te, Signore?  

Chi è dio nella mia vita?  
Chi illumina la mia esistenza, 

a lui mi volgo per conoscere i segreti della sapienza,  
può permettersi di chiedere e io rispondo, 

di chiamare e io vengo, di indicare e io obbedisco?  
Faccio così con te, mio Dio?   

Eppure tra tutti i signori e gli dei della mia vita, 
ne conosco soltanto Uno che è totalmente interessato a me, 

che non chiede nulla se non per il mio bene e per quello dei miei simili. 
Sei tu, l’unico Signore e mio Dio.  
Mi affido a te e non chiedo altro, 

perché so che tutto è immaginato e offerto  
affinché la mia vita sia una lode infinita a te  



2ª DI PASQUA – Della divina Misericordia 
At 2,42-47; Sal 117 (118); 1 Pt 1,3-9; Gv 20,19-31 
Otto giorni dopo venne Gesù. 
R Rendete grazie al Signore perché è buono: il suo amore è per  sempre. 

Opp. Alleluia, alleluia, alleluia. 
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DOMENICA 
  

LO Prop 

Ore 10.00 Santa Messa C. del Crocifisso In diretta streaming su Facebook 
 
 Curzi Chiarina per Sandrina e def. Fam. Rossini. 
 Fam. Santelli per Armanda e def. Fam. 

At 4,23-31; Sal 2; Gv 3,1-8 
Se uno non nasce da acqua e Spirito, non può entrare nel regno di Dio. 
R Beato chi si r ifugia in te, Signore.  

Opp. Alleluia, alleluia, alleluia. 
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LUNEDÌ 
  

LO 2ª set 

Ore 11.00 Santa Messa C. del Crocifisso  In diretta streaming su Facebook 
 

 Milena Giacometti per Aurelio e Enrica. 

S. Anselmo (mf) At 4,32-37; Sal 92 (93); Gv 3,7-15 

Nessuno è mai salito al cielo, se non colui che è disceso dal cielo, il Figlio 

dell’uomo. 

R Il Signore regna, si r iveste di maestà.  
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MARTEDÌ 
  

LO 2ª set 

Ore 18.00 Santa Messa C. del Crocifisso In diretta streaming su Facebook 
 
 Mary Tinti per Marino Maltempi. 

At 5,17-26; Sal 33 (34); Gv 3,16-21 
Dio ha mandato il Figlio nel mondo, perché il mondo sia salvato per mezzo di 

lui. 
R Il povero gr ida e il Signore lo ascolta. Opp. Alleluia, alleluia, alleluia. 
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MERCOLEDÌ 
  

LO 2ª set 

Ore 18.00 Santa Messa C. del Crocifisso In diretta streaming su Facebook 
 

 Mirella Venanzi per Alfredo e Maria. 

S. Giorgio (mf); S. Adalberto (mf) 

At 5,27-33; Sal 33 (34); Gv 3,31-36 
Il Padre ama il Figlio e gli ha dato in mano ogni cosa. 
R Ascolta, Signore, il gr ido del povero. Opp. Alleluia, alleluia, alleluia. 
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GIOVEDÌ 
  

LO 2ª set 

Ore 11.00 Santa Messa C. del Crocifisso In diretta streaming su Facebook 
 

 Per la comunità. 
 

S. Fedele da Sigmaringen (mf) 
At 5,34-42; Sal 26 (27); Gv 6,1-15 
Gesù distribuì i pani a quelli che erano seduti, quanto ne volevano. 
R Una cosa ho chiesto al Signore: abitare nella sua casa.  
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VENERDÌ 
  

LO 2ª set 

Ore 18.00 Santa Messa C. del Crocifisso    In diretta streaming su Facebook 
 

 Bruno Bartolucci per Gino, Enrico e Marialuisa Ciciliani. 

S. Marco, evangelista (f) 

1 Pt 5,5b-14; Sal 88 (89); Mc 16,15-20 

Andate in tutto il mondo e proclamate il Vangelo. 

R Canterò in eterno l’amore del Signore. 
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SABATO 
LO Prop 

Festa della liberazione.  
Ore 11.00  Santa Messa Chiesa parrocchiale  

 
ALLA PRESENZA DELLE AUTORITÀ  

 
Ore 18.00 Santa Messa C. del Crocifisso In diretta streaming su Facebook 
 
 “Die Septimo” di Maria Carbonari (Mariola) 
 Biondi Marietta per Savino e Ida. 

3ª DI PASQUA 
At 2,14a.22-33; Sal 15 (16); 1 Pt 1,17-21; Lc 24,13-35 
Lo riconobbero nello spezzare il pane. 
R Mostraci, Signore, il sentiero della vita.  Opp. Alleluia, alleluia, alleluia. 
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DOMENICA 
LO 3ª set 

Ore 11.00 Santa Messa C. del Crocifisso  In diretta streaming su Facebook 
 

 Fam. Bordi per Roberto, Valentina, Armando e Elvira. 
 Mary Tinti per def. Fam. Tinti e Maltempi. 
 Capomaggi Maria Alessandro per de. Fam. Capomaggi e Carbini. 

LA SANTA MESSA  IN DIRETTA     LA SANTA MESSA  IN DIRETTA       


